
Parrocchia Sant'Andrea apostolo 
Tino - Il fogliettino di Fino n° 664 - dal 15 al 23 giugno 2025 

www.parrocchiafinodelmonte.it - email: finodelmonte@diocesibg.it 

Tel. 0346 72051 - Telegram: @LiturgiaFdM 

IN PRINCIPIO, IL LEGAME 

SS.Trinità 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi 

discepoli: «Molte cose ho ancora 

da dirvi, ma per il momento non 

siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della 

verità, vi guiderà a tu�a la verità, 

perché non parlerà da se stesso, 

ma dirà tu�o ciò che avrà udito e vi 

annuncerà le cose future. Egli mi 

glorificherà, perché prenderà da 

quel che è mio e ve lo annuncerà. 

Tu�o quello che il Padre possiede è 

mio; per questo ho de�o che pren-

derà da quel che è mio e ve lo an-

nuncerà».  (Gv 16,12-15) 
 

Trinità: un solo Dio in tre Persone. 
Dogma che non capisco, croce di 
tu� i teologi, eppure liberante, 
perché mi assicura che l’essenza di 
Dio vibra di un infinito movimento 
d’amore. 
In principio a tu!o sta la relazione. 
Solitudine è il primo male, perfino 
nel cielo: «neanche Dio può stare 
solo» (D. M. Turoldo), e la Trinità è 
la vi!oria essenziale sulla solitudi-
ne, quella che, per bocca stessa di 
Dio, è il primo male del cosmo, an-
teriore al peccato originale: “non è 
bene che l’uomo sia solo”. 
Un dogma, questo, che non cerca 
di far coincidere il Tre con l'Uno, 
ma è sorgente di sapienza del vive-
re: se Dio si realizza solo nella co-
munione, così sarà anche per noi. Il 
Creatore aveva de!o “Facciamo 

l’uomo a nostra immagine e somi-
glianza”. Nostra: non a immagine 
del Padre, non a immagine dello 
Spirito e neppure del Verbo. Mol-
to di più: a immagine della Trinità, 
a somiglianza di un legame d'amo-
re, come icona di comunità. 
In principio alla Trinità sta il lega-
me. Vivere è convivere, esistere è 
coesistere. Allora capisco perché 
quando sono con chi mi vuole be-
ne, quando sono accolto e a mia 
volta so accogliere, sto così bene, 
così in pace: perché realizzo la mia 
umana e divina vocazione. 
Perfino i nomi che Gesù sceglie 
per dire il volto di Dio sono nomi 
che stringono legami: Padre e Fi-
glio indicano relazioni salde come 
il sangue, poten9 come la genera-
zione. 
Per raccontare la Trinità non ci 
sono parole migliori dei tre lin-
guaggi delle le!ure di oggi: la poe-
sia, il cuore pieno, la ricerca. 
La poesia del libro dei Proverbi: 
parlare di Dio a!raverso l’origine 
delle cose. Non il Dio dei tra!a9, 
ma quello gioioso che mol9plica 
vita, crea bellezza e armonia, che 
gioca sul globo terrestre e la sua 
gioia è stare tra i figli dell’uomo 
(Proverbi 8,31). 
Poi il "cuore pieno" di Paolo, pas-
sione e speranza che non delude. 
A noi abitua9 a interpretare tu!o 
in chiave di degrado, di impoveri-
mento, di sospe!o, Paolo raccon-
ta di un Dio che riempie il cuore: 



DOMENICA 15 GIUGNO   bianco 

+ SS. Trinità (s) 
Pv 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
O Signore nostro Dio, quanto è mirabile il 

tuo nome su tu�a la terra! 

ore 10,30: S.Messa (per la comunità) 
ore 20,30: S.Messa (def. Mariangela Ranza) 

LUNEDÌ 16 GIUGNO   verde 
2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 5,38-42 
Il Signore ha rivelato la sua gius�zia 

ore 8,30: S.Messa (def. Luigi e Agnese) 
ore 20,30: incontro conoscitivo del cammino 

giubilare della CET 2 (aula magna oratorio 
di Clusone) 

MARTEDÌ 17 GIUGNO  verde  
2Tes 2, 1-12; Sal 77; Gv 10, 11-16 
Loda il Signore, anima mia 

Nel pomeriggio, pulizia della chiesa (gruppo 
della PIAZZA)  

ore 8,30: S.Messa  

MERCOLEDÌ 18 GIUGNO   verde 
S.Gregorio Barbarigo (f) 

2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 6,1-6.16-18 
Ricorda� di noi, Signore,  

per amore del tuo popolo 

ore 17,30: S.Messa (def. Annelie, Antonio 

[Fonsino], Rita e Zaccaria) 

GIOVEDÌ 19 GIUGNO   verde 
2Cor 11,1-11; Sal 110; Mt 6,7-15 

Le opere delle tue mani sono verità e diri�o 

ore 17,30: S.Messa  
ore 20,45: incontro Consiglio Unitario 

Pastorale (oratorio di Fino) 

VENERDÌ 20 GIUGNO   verde  
2Cor 11,18.21b-30; Sal 33; Mt 6,19-23 
Il Signore libera i gius�  

da tu�e le loro angosce 

ore 17,30: S.Messa  

SABATO 21 GIUGNO  bianco 
S.Luigi Gonzaga (m) 

2Cor 12,1-10; Sal 33; Mt 6,24-34 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

Messa vespertina della domenica 
ore 18,00: S.Messa (def. Franco Poloni e 

Rosa / def. Antonia Benzoni) 

DOMENICA 22 GIUGNO   bianco 
+ CORPO E SANGUE DI CRISTO (s) 

Gn 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

ore 10,30: S.Messa con il battesimo di Chloe 
Caccia (def. Basilio Oprandi) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

«l'amore è stato riversato - illimita-
to e inarrestabile - nei vostri cuori», 
e riempie, tracima, dilaga. Il nostro 
male è che siamo immersi in un 
oceano d’amore e non ce ne rendia-
mo conto (G. Vannucci). 
Infine Gesù: che è la piena rivelazio-
ne e insieme la ricerca inesausta, 
sempre incompiuta, che prome!e 
un lungo corroborante cammino, 
con un suggeritore meraviglioso 
che è lo Spirito. 
I verbi per dire lo Spirito Santo sono 
tu� al futuro: verrà, annuncerà, 

guiderà, prenderà…, sono parole 
in cammino, che aprono strade. 
Lo Spirito non sopporta recin9, 
nemmeno di parole sacre. 
Noi creden�, na� dal respiro di 
Dio come Adamo, apparteniamo 
a un sistema aperto, che avanza. 
Tu�o circola nell'universo, tu�o 
avanza e canta con la soavità pro-
pria di ciascuno, inconfondibile e 
ammaliante: piane9 e astri, san-
gue, fiumi, vento e uccelli migrato-
ri. Vita che, se si ferma, si ammala 
e si spegne. 

p. Ermes Ronchi 


